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Bourifa (a destra) precede Gariboldi (foto Andreato)

Atletica Spettacolo alla Corrida di San Lorenzo. In campo femminile domina Belotti. Gara sprint a Salami

Il «vecchio» Bourifa batte il «giovane» Gariboldi in volata
ZOGNO Il vecchio e il bambino.
Stavolta però, non si prendono per
mano come nella canzone di Guc-
cini. Di nome fanno Migidio Bou-
rifa e Simone Gariboldi, e hanno
griffato il momento più emozionan-
te dell’edizione numero dodici del-
la Corrida di San Lorenzo. Ultimo
giro, arrivo in volata dopo 8 km: ai
300 metri partono insieme e sul tra-
guardo è testa a testa. La spunta il
matusalemme dell’atletica di ca-
sa nostra, che riesce a mettere il bu-
sto davanti al ragazzino di Zogno
che sprintava in casa: «Sono feli-
cissimo – dirà alla fine il 40enne
– qui non avevo mai vinto e s’è ri-
velata un’emozione speciale. Dedi-
co il successo alla "mia" Atletica
Valle Brembana: senza di lei, oggi
non sarei nessuno”.

GARA FEMMINILE Probabile sia co-
sì. Di certo, in campo femminile,
Valentina Belotti s’è rivelata più im-
prendibile del 6 al superenalottoi.
La campionessa italiana in carica
di corsa in montagna ha fatto bay
bye alla concorrenza al terzo dei
cinque giri in programma: seconda
e terza Quaglia e Peretti, a distanze
superiori di quello che ha detto il
cronometro consierato l’arrrivo in
passerella. In ottica Bg solo 9ª una
Elisa Desco non al top, con Eliana
Patelli cinque posti più in giù.

CORRIDA SPRINT Riuscitissima
anche la prima edizione della Cor-
rida Sprint, gara all’americana sui
350 metri fra 10 mezzofondisti in-
curanti dell’acido lattico. A fare a
fette la concorrenza è stato Marco
Salami, che vinto la resistenza di

Dario Ceccarelli e della sorpresa
della serata, Alberto Minini dell’A-
tletica Bergamo 59 Creberg, che s’è
preso gli applausi delle migliaia che
assiepavano le transenne del Viale
Martiri della Libertà.

LE CLASSIFICHE Maschile: 1. Mi-
gidio Bourifa (Atl. Valle Bremba-
na), (24’33”); 2. Simone Gariboldi
(Fiamme Oro) 24”33, 3. Fabio Ma-
scheroni (Corradini) 24’34”. Fem-
minile: 1. Valentina Belotti (Runner
Team) 16’50”; 2. Emma Quaglia
(Cus Genova) 16’55"; 3. Melissa Pe-
retti (Co.Ver) 16’57"). Corrida Sprint: 
1. Najibe Marco Salami (Esercito);
2. Dario Ceccarelli (Fiamme Oro);
3. Alberto Minini (Bg 59 Creberg). 
Trofeo Comune di Zogno e Virginio Ca-
vagna a.m: Atl. Valle Brembana.

Lu. Pe.

Coppa del Mediterraneo: sei podi Bg

Sulla Coppa del Mediterraneo si abbatte l’onda
lunga dell’atletica bergamasca. Madrid ha ospi-
tato la sesta edizione della manifestazione esti-
va riservata agli Under 20 e nel dominio dell’I-
talia in campo maschile (123 punti), femmini-
le (127) e nella classifica combinata (250, 49
in più della Spagna), c’è lo zampino dei nostri:
cinque vittorie e un terzo posto l’ottimo bilancio
di una spedizione che ha fatto registrare com-
plessivamente 19 successi degli azzurrini (10
al femminile e 9 al maschile). Fra le donne poker
delle atlete cresciute nell’Estrada: se Maria Mo-
ro ha vinto la gara del triplo (12,49 +0,7 ven-
to a favore), Laura Gamba e Marta Maffioletti
hanno invece dettato legge rispettivamente su
100 (12”22) e 200 (24”97 con forte vento con-

trario) prima di prendere parte come seconda e
ultima frazionista di quella staffetta 4x100 (le
altre erano Strati e Fiorindi) che ha chiuso in
46”01. Fra i boys,soddisfazione doppia per Fran-
cesco Ravasio (Bergamo 59 Creberg) che dopo
aver vinto in scioltezza i 400 (48”50),ha porta-
to al traguardo il testimone di quella staffetta
del miglio lanciata dal compagno di squadra An-
drea Daminelli (crono 3’12”94, con loro c’era-
no Pedrazzoli e Cappellin). Andrea Chiari, del-
la Saletti Nembro,ha invece chiuso al terzo po-
sto nel triplo (misura 15,13, +0.6 ) in una ma-
nifestazione che dopo il forfait in extremis della
Tunisia ha registrato la partecipazione di Spa-
gna,Francia,Grecia, Turchia,Algeria e Marocco. 

L. P.

Dopo la Supercoppa Grande festa ieri sera a Fiumicino al rientro da Pechino di giocatori e tecnici della Lazio, attesi da 1.500 tifosi

Inter, Moratti sereno: «Bel gioco, bene i nuovi»
Nonostante la sconfitta il presidente dei nerazzurri ha fiducia nella squadra ed elogia Eto’o: «Svelto, bravo e furbo»

■ «L’impressione è molto buona, ho visto bel gio-
co ed anche i nuovi nerazzurri sono andati tutti mol-
to bene, pure Suazo, che non vedevo giocare da un
anno». Così il presidente Massimo Moratti com-
menta la sconfitta della sua Inter, battuta in Su-
percoppa Italiana dalla Lazio. Un’analisi comun-
que positiva, che lo fa ben sperare per il futuro del-
la squadra: «Sono ottimista, per quanto riguarda la
partita - ha detto il numero uno nerazzurro ai mi-
crofoni di Sky Sport 24 - posso dire solo che è un
peccato, perché pensavo in un risultato diverso».
Ottime le indicazioni dei singoli, in particolare del
nuovo acquisto Samuel Eto’o. «Svelto, bravo, fur-
bo, mi sembra che con il crescere dell’intesa vedre-
mo belle cose. Poi c’è qualche altro giocatore che
deve ancora migliorare, ma sono rimasto soddisfat-
to, non era facile assemblare così in fretta i nuovi.
Mi è piaciuto anche Milito, è sempre un giocatore
molto pratico». Nonostante le buone impressioni,
però, il mercato dell’Inter non si è ancora concluso:
Mourinho ha chiesto da tempo un trequartista e Mo-
ratti sembra disposto ad accontentarlo. «Sì, ma uno
qualsiasi non serve a nulla, prendere per prende-
re no. Al momento non abbiamo in mente nessuno
in particolare. Certamente i giocatori vanno dimi-

nuiti, anche per il bene della
loro carriera e dell’orgoglio. Al-
cuni è meglio che trovino
un’altra squadra».

NEL MIRINO SNEIJDER
La migliore Inter vista que-

sta estate è stata però la meno
concreta. Anche se, dopo la
sconfitta, ha calcato sul fattore
sfortuna, Josè Mourinho al ri-
torno dalla Cina deve fare i
conti con un difetto inusuale
per la sua squadra, abituata in
altri tempi ad essere bruttina
ma cinica. Segnare un solo gol
con il 64 per cento di possesso
palla e accumulando ben 26
conclusioni è un peccato che
si paga in Supercoppa con la
Lazio, figurarsi in una sfida di
Champions. Ecco perché, al di

là delle statistiche, i dubbi del tecnico portoghese
sono concentrati sulla figura del trequartista: «Sap-
piamo di averne bisogno - ha spiegato - per aggiun-
gere altra qualità e sicurezza al gioco nel quale cre-
diamo». Nelle scorse settimane Balotelli si era can-
didato a giocare dietro le punte, ma Mourinho pen-
sa soprattutto al madridista Wesley Sneijder.

L’ABBRACCIO DEI SUPPORTER A CAPITAN ROCCHI
Intanto, ieri sera, almeno 1.500 di tifosi hanno ac-

colto a Fiumicino giocatori, dirigenti e tecnici del-
la Lazio al rientro da Pechino. Festeggiati già sotto-
bordo da molti operatori aeroportuali, i giocatori so-
no stati prelevati a bordo di un pullman. Lasciata
l’area aeroportuale, appena il mezzo è comparso,
centinaia di tifosi gli hanno fatto da ala festante, in-
tonando una serie continua di cori. I giocatori, feli-
ci e sorridenti, hanno salutato i tifosi dall’interno
del pullman. Centinaia di foto ricordo, un tripudio
indescrivibile quello dei sostenitori biancocelesti,
che, battendo le mani, hanno ritmato senza sosta
cori e slogan, inneggiando a capitan Rocchi e Zara-
te ma anche al tecnico Ballardini, Muslera e Broc-
chi, mentre a bordo del pullman la coppa passava
di man in mano ai giocatori

Ma Mourinho
insiste per il

trequartista: «Ne
abbiamo bisogno
per aggiungere
altra qualità»

COL MANCHESTER ERA FINITA 2-2I I I I I

Ancelotti, che colpo
Community al Chelsea
United ko ai rigori

Ha cominciato con una vittoria, Car-
letto Ancelotti. All’esordio da tecnico
in Inghilterra, Ancelotti con il Chel-
sea ha vinto la Community Shield, la
Supercoppa inglese, battendo il Man-
chester United di Alex Ferguson ai
calci di rigore nella gara giocata ieri
a Wembley. Nel tempio del calcio in-
glese, dopo una bella partita le due
grandi del calcio inglese avevano
chiuso sul 2-2 i tempi regolamenta-
ri. Manchester avanti al 10’ pt con Na-
ni, rimonta del Chelsea con Carvalho
al 7’ st e Lampard al 26’ st, 2-2 fina-
le di Rooney al 47’ st. Contestato il 2-
1 di Lampard, segnato senza che il
Chelsea fermasse il gioco dopo un fal-
lo di Ballack su Evra, in fuorigioco
Rooney sul gol del 2-2. Poi dal dischet-
to hanno sbagliato Giggs ed Evra, il 2-
2 di fine partita è diventato 6-3 ai cal-
ci di rigore per il Chelsea di Ancelotti.

Eccellenza I rossoblù sono reduci da due promozioni in due stagioni. Il 20 agosto amichevole con l’Atalanta

La matricola Aurora Seriate dopo il bis ha ancora fame
i quadri

LA SOCIETÀ - Presidente: Aldo Terzi Vicepresiden-
te: Matteo Cangelli. Dg: Roberto Gugliandolo. Ds:
Marco Mancin Team manager: Franco Brignoli. Se-
gretari: Attilio Civera, Romeo De Gaspari. 
LO STAFF - Allenatore: Corrado Oldoni Vicealle-
natore: Domenico Randazzo. Preparatore atletico:
Davide Magni. Preparatore portieri: Renato Alba-
ni. Massaggiatore: Paolo Rigamonti 
LA ROSA - PORTIERI Bertoni (77),Milesi (89,dal-
l’AlzanoCene), Angeloni (91), Scotti (91).
DIFENSORI Brolis (86), L. Regazzoni (82), Mosa
(75,dal Darfo),Personeni (92,dal Valle Imagna),
Rinaldi (80),Ruggeri (89),Perucchini (91),F. Son-
zogni (87), Nembrini (90), A. Sonzogni (92).
CENTROCAMPISTI Begnigna (91), Cittadini (81,
dal Chiari), Locatelli (90, dalla Tritium), Lorenzi
(89), G.L. Marchesi (88), Martinelli (80), Picina-
li (82, dal Sarnico), Tagliani (87).
ATTACCANTI Bonacina (84, dal Curno), Cancelli
(85),Castelli (82),Dzaferi (84),M. Marchesi (77),
Zigrino (91).
LE AMICHEVOLI - 20 agosto ore 20,2° trofeo «G.
Terzi»: Aurora Seriate-Atalanta; 22 agosto,Aurora
Seriate-Forza e Costanza (a Serina).

■ Al gran ballo delle debut-
tanti ecco annunciarsi l’en-
trata in scena dell’Aurora Se-
riate. La neopromossa società
rossoblù ha infatti bruciato
le tappe ed è ora pronta ad
accomodarsi fra le migliori
squadre del calcio regionale:
dopo aver vinto il campiona-
to di Prima categoria nel
2008 e i playoff di Promozio-
ne lo scorso giugno, Corrado
Oldoni e i suoi ragazzi si af-
facciano in Eccellenza con lo
spirito di quelli che c’hanno
preso davvero gusto a scala-
re le montagne e presto pro-
veranno a dare l’assalto al-
l’ennesima cima. «Ma per ora non ci poniamo
obiettivi - dice mister Oldoni - quelli li scopri-
remo cammin facendo: siamo arrivati nella serie
A dei dilettanti e troveremo un livello particolar-
mente elevato. Però nel calcio, così come nessun
traguardo è già raggiunto in partenza, nessun
obiettivo può dirsi precluso: se saremo bravi a
non sederci sui recenti allori, potremo senza dub-
bio disputare una stagione di un certo profilo».

Salvezza, vittoria? Playoff, playout? «Oggi noi
ci troviamo nella stessa situazione di un anno fa

- evidenzia il presidente Aldo Terzi -. Eravamo
appena saliti dalla Prima categoria e dovevamo
capire bene le esigenze della Promozione, cate-
goria che, tra l’altro, l’Aurora Seriate frequenta-
va per la prima volta nella sua storia». 

I risultati hanno poi subito spinto i rossoblù
una serie ancora più in alto: «E adesso dobbiamo
scoprire livello e valori dell’Eccellenza, pensan-
do ovviamente a mantenere la categoria ma sen-
za per questo limitare le nostre aspettative al mi-
nimo sindacale. vedremo di che pasta è fatta la

concorrenza, ma soprattutto
di che pasta siamo fatti noi».

In realtà, all’Aurora sono
convinti di aver fatto le co-
se per bene in estate, confer-
mando l’ossatura della scor-
sa stagione e procedendo al-
l’inserimento di elementi di
sicura affidabilità (fra i più
esperti, i vari Bonacina, Cit-
tadini, Mosa, Picinali). Mar-
co Mancin, il diesse rossoblù,
ha del resto potuto lavorare
in maniera adeguata e ora os-
serva: «Rispetto al passato, è
stato anche più facile entrare
in contatto con i giocatori e
convincerli a venire da noi.

Tempo addietro pochi erano pronti a darci fi-
ducia, mentre adesso sono gli altri a cercarci: ci
siamo costruiti una certa credibilità e senza fa-
re alcun genere di follia. Semplicemente, abbia-
mo investito in parti uguali su prima squadra, set-
tore giovanile, strutture e immagine: politiche
che alla lunga pagano». Pagano così bene che a
Seriate, il 20 agosto, arriverà l’Atalanta in una del-
le pochissime amichevoli che mister Gregucci
farà disputare ai nerazzurri lontano da Zingonia.

Gigi Di Cio

CALCIOMERCATOMI IE

LA FIORENTINA INSEGUE ZANETTI
Ore decisive per il passaggio di Cri-
stiano Zanetti dalla Juventus alla
Fiorentina. Il centrocampista pia-
ce molto ai viola che vorrebbero
chiudere l’operazione entro oggi al-
le 19, data ultima per la consegna
della lista Uefa in vista del pre-
liminare di Champions
League. Il giocatore, il
cui contratto scade
nel 2010, viene va-
lutato 2,5 milioni.
L’accordo con il
giocatore è stato
già raggiunto.
A questo punto,
Poulsen, ufficial-
mente sul mercato, po-
trebbe quindi restare in
bianconero dopo gli infor-
tuni (vedi Sissoko) e il possibile tra-
sferimento di Zanetti.
Sul fronte del Milan, Il club rosso-
nero ha risposto seccamente alle
insistenti voci arrivate direttamen-
te dall’Inghilterra. Secondo l’in-
discrezione del «News of The

World» il Chelsea è pronto all’ac-
quisto del 19enne attaccante brasi-
liano Pato per 53 milioni di euro. Il
giocatore sarebbe però rimasto un
anno in prestito ai rossoneri. La re-
plica del Milan non si è fatta atten-

dere: «L’Ac Milan - si legge in
una nota pubblicata sul si-

to del club - precisa e
ribadisce che non esi-
ste alcuna trattativa
riguardante
Alexandre Pato, e
che il giocatore è
assolutamente in-
cedibile».
Non è comunque
stata questa l’unica
inattesa voce di
giornata legata al

mercato: l’altra riguarda Adriano.
Il suo procuratore Gilmar Rinal-
di non esclude un suo ritorno nel
Vecchio Continente. Richieste dal-
l’Italia? Ci sono ma non posso fare
nomi». Radiomercato parla di Ro-
ma e Sampdoria.

Cristiano Zanetti
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